
Arbitro

6 - Alessandro Livieri
Esordisce in un match non certo

difficile. Si fa apprezzare per

attenzione e buona personalità. Si

prende anche qualche applauso dì

incoraggiamento dal pubblico.

6.5 - Giacomo Gambaretti
The Ripper, Jack the Ripper!

Cantavano gli Horrors. Giacomo fa

lo squartatore scaraventando in gol

la palla vagante che gli capita. Inizia

la festa del gol. Dal 46’ st Guido
Turano (sv).

6 - Antonio Aquilanti
All’esperto difensore serviva una

giornata totalmente priva di

problemi e finalmente è arrivata.

Resta impressa un’uscita palla al

piede di tacco, in bello stile.

6 - Alessandro Ranellucci
Nessuno, davvero nessuno, è in

grado di fargli correre qualche

brivido lungo la schiena.

6 - Nicholas Allievi
Serata libera per quanto riguarda la

fase di copertura, mette in mezzo

un paio di palloni interessanti dalla

sinistra.

6.5 - Andrea Settembrini
Si vede che ha una gran voglia di

segnare e ci va anche vicino. Nel

«drive» verso la porta avversaria

trascina i compagni, che la buttano

dentro al posto suo. Porta pazienza

Andrea, arriva... Dal 34’ st Sebastian
Gamarra (6), che fa il suo esordio in

campionato.

6.5 - Lorenzo Staiti
Asta lo vede regista e non vede

male. Non ha il fisico di Davì, ma i

piedi buoni non mancano, e

nemmeno lo spirito combattivo.

6.5 - Federico Maracchi
Discorso simile a quello fatto per

Settembrini. È un altro

centrocampista atipico, perché vive

per il gol. Nel cercarlo, spinge e

aiuta i suoi a colpire.

6.5 - Andrea Bracaletti
Crea scompiglio a testa bassa in

area in occasione del corner che

porta al primo gol, offre l’assist a

Guerra per il 2-0. Gli avversari

proprio non lo tengono. Peccato che

manchi la sua firma nel tabellino.

6.5 - Niccolò Romero
Se non segna, ci va bene che giochi

così. «Presente», «col giusto

atteggiamento», siamo larghi di

maniche con un «,5» di più perché

questa è la strada: sponde, aperture

e buon gioco spalle alla porta. Dal

23’ st Federico Gerardi (7), che

impiega sette minuti a imbustare e

tredici a servire l’assist per la

doppietta di Guerra.

7.5 - Simone Guerra
Dopo il gol di Mantova, torna a

timbrare il cartellino. E lo fa due

volte. Di caparbietà e di giustezza.

Molto bene così. Al di là di questa

prestazione, la speranza è che

Simone trovi la stagione esplosiva

che lo consacri, anche con numeri

(di realizzazioni) consoni al suo

potenziale. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

4.5 Turrin; 4.5 Baschirotto (23’ st

Croci 5.5), 5 Cammaroto, 5.5 Conson,

5.5 Sereni; 5.5 Tentoni (39’ pt

Cappellini 5.5), 5 Spinosa, 5.5
Capellupo, 5 Tonelli; 5 Parigi, 5
Bardelloni (16’ st Alimi sv)

Forlì

6 - Stefano Lorenzin
Una non-partita da arbitrare, priva

di espisodi dubbi. Non infierisce,

evitando di concedere un recupero

eccessivo.

Nel pokerissimo verdeblù
c’è il fattore «G»: Guerra,
con una doppietta, Gerardi
Gambaretti e un autogol

Federico Gerardi
Entrare dalla panchina gli
porta bene. Stavolta in pochi
minuti segna un gol e
confeziona un assist.

SALÒ. Ci eravamo lasciati con
l’enigma: la FeralpiSalò è co-
strettaagiocare beneper vince-
re?La partita che potevaaiutar-
ci a sciogliere il nodo fa poco
testo. Perché il Forlì è poca co-
sa e - bene o male - basta gioca-
re. I leoni del Garda largheggia-
no e colgono la seconda vitto-
ria consecutiva dopo quella di
Mantova. Solo che stavolta il
match non è mai in discussio-
ne. Finisce 5-0 per i gardesani.
Decidono le reti di Gambaretti
e Guerra nel primo tempo, e
l’autogoldiBaschirotto nella ri-
presa, cui si sommano la mar-
catura di Gerardi, subentrato a
Romero, e il secondo gol di
Guerra. La vittoria significa tre-
dici punti e terzo posto assie-
me alla Sambenedettese. Un
bel biglietto da visita in vista
del doppio impegno esterno
che attende i verdeblù: a Par-
ma di lunedì e poi a Bergamo
conl’AlbinoLeffe. Il campiona-
to, d’altra parte, è così. Ne vinci
due e schizzi in alto. E i mal di
panciagenerali dopolasconfit-
ta col Gubbio sembrano un ri-
cordolontano. Meglio così. Be-
ne per la valanga di gol (non il-
luda,però), bene perl’atteggia-
mentorapace. Bene, soprattut-
to, per la concretezza. Che, a
nostro avviso, è la prima quali-
tà che serve in questo torneo.

Variazioni. Asta riproponeStai-
ti a guidare il centrocampo al
posto di Davì e lascia fuori Ca-
glioni, che non viene da un pe-
riodo particolarmente facile,
preferendo al portiere berga-
masco il debuttante Livieri.
L’idea tattica riguardante il
centrocampista ex Entella gira
in casa verdeblù da un po’ e si è
concretizzata in queste ultime
due settimane. Non male: Lo-
renzo ha qualità, buona visio-
ne di gioco e la grinta giusta.
Davì garantisce più fisico, ma
difatto i due potrebbero diven-
tare intercambiabili. Caglioni
èsemprestatoconsideratotito-
lare fisso ed è difficile pensare
che non torni ad esserlo. Ha
avutoun paio dipassaggiavuo-
to e un turno di riposo può ri-
sultare salutare.

Gli avversari. Poca cosa davve-
ro questo Forlì. Ci verrebbe da
definire la squadra di Gadda
un... pasticciaccio brutto in fa-
se difensiva (davvero inconsi-
stente), mentre dalla trequarti
in avanti i romagnoli sono an-
che piuttosto volitivi e rapidi.
Per giocarsela in questa Lega-
Pro, al momento, ci sembra un
po’ pochino.

Per la squadra di
Gadda, poi, piove
anche sul bagnato,
dato che Alimi, su-
bentrato nella ri-
presa a Bardelloni,
siritrova con la fac-
cia aperta dopo un
contrasto ed è co-
stretto ad abbandonare il cam-
po, lasciando i suoi in dieci.

Modulo e interpreti. Detto del-
lapochezza del Forlì,vale lape-
na rimarcare il fatto che con il
ritorno al 4-3-3 la FeralpiSalò
ha colto sei punti sui sei in pa-
lionelle ultimedue gare.Si par-

la di modulo che è «nel Dna»
dei leoni del Garda, ma c’è di
più. La squadra è stata proprio
costruita (anzi, è costruita da
anni) per giocare così. Bene,
però, che Asta - dopo alcuni
esperimenti col trequartista
poco riusciti - cerchi nuovi in-
terpreti e nuove soluzioni. E
che sappia gestire molto bene i
cambi. Gerardi, come accadu-
to a Bolzano, entra dalla pan-
china e segna. Guerra sembra
aver trovato la giusta costanza
anche grazie al fatto che non
viene più spostato di ruolo (Se-
rena lo faceva partire più attac-
catoal centravanti,Diana fuco-
stretto a mettergli sulle spalle il
numero 9).

Con il Forlì resta in panchina
Davì, fin qui titola-
re fisso. Insomma,
pare che - indivi-
duato il contenito-
re tattico - il conte-
nuto tecnico sia
piuttosto ricco. Il ri-
sultatoèchela posi-
zione in classifica,
anche se siamo so-

lo all’inizio, comincia a farsi in-
teressante. I prossimi impegni
e, in generale, l’autunno, ci di-
ranno di che pasta è fatta que-
sta FeralpiSalò. Che, intanto, si
gode il suo successo più largo
di sempre a pari merito con la
cinquina rifilata alla Pro Patria
nel settembre 2015. //

Simone Guerra
Due gol nella festa del gol, uno
di caparbietà, l’altro facendosi
trovare al posto giusto nel
momento giusto.

Avversari
completamente
impalpabili:
i leoni del Garda
passeggiano
al Turina
nella festa del gol

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Poker. Federico Gerardi gira in rete il 4-0 della FeralpiSalò

PRIMO TEMPO

11’ Bel destro rasoterra di Staiti

dopo azione insistita di

Bracaletti e Settembrini. Turrin in

corner.

13’ Corner dalla destra, la palla

ristagna in area, Gambaretti

la scaraventa in rete: vantaggio

FeralpiSalò, 1-0.

23’ Pericoloso tiro-cross di

Tonelli. Livieri smanaccia in

angolo.

28’ Guerra irrompe in area su

assist di Bracaletti, abile a

toccare una sponda di Romero: gol!

FeralpiSalò sul 2-0.

45’ Maracchi cerca il tris: libera

il destro a giro e fa la barba

al palo.

46’ Bracaletti di destro da

fuori, palla a lato.

SECONDO TEMPO

9’ Romero tutto solo, punta

Turrin: botta e respinta del

portiere in corner.

17’ Cross dalla destra, Romero

non riesce a deviare in rete,

la palla carambola a Settembrini:

piattone a lato da ottima posizione.

22’ Cross dalla destra di

Settembrini, il difensore

del Forlì Baschirotto interviene in

scivolata e manda nella propria

porta.

30’ Poker della FeralpiSalò,

Gerardi appoggia in rete su

diagonale di Maracchi.

36’ Tutto facilissimo: Gerardi

dalla destra pesca sul

secondo palo Guerra, che tocca in

rete per il 5-0.
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La FeralpiSalò
largheggiando
sbriga
la pratica Forlì

Primo tempo. Gambaretti che da il «la» al rotondo successo sul Forli

TOP!

TOP!

FeralpiSalò 5

Forlì 0

FERALPISALÒ (4-3-3)Livieri;Gambaretti (46’
stTurano),Aquilanti,Ranellucci,Allievi;
Settembrini (34’stGamarra),Staiti,Maracchi;
Bracaletti,Romero(23’stGerardi),Guerra
(Caglioni,Ruffini,Davì,Boldini,Luche,
Codromaz).All.:Asta.

FORLÌ (4-4-2)Turrin;Baschirotto(23’stCroci),
Cammaroto,Conson,Sereni;Tentoni (39’pt
Cappellini),Spinosa,Capellupo,Tonelli;Parigi,
Bardelloni (16’stAlimi).(Baldassari,Ferretti,
Piccoli,Ponsat,Di Rocco,Vesi).All.:Gadda.

ARBITRO Lorenzindi CastelfrancoVeneto

RETI pt13'Gambaretti,28'Guerra;st23
Baschirotto(aut),30’Gerardi,36’Guerra.

NOTE Seratatiepida,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 500circa;calci d’angolo
7-4(4-3);recupero1’e3’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. Assente il presidente
Giuseppe Pasini, lo sostituisce
ildirettoregenerale MarcoLea-
li, che è ovviamente felice nel
dopogara.

«Stavolta non ci possiamo
davvero lamentare - commen-
ta -. Siamo stati un po' troppo
contrattiall'inizio, abbiamo fa-
ticatoacapirci qualcosa, poi lo-
ro hanno rallentato e noi sia-
mo cresciuti. Dopo aver sbloc-
catoil risultato, èstata una par-

tita oggettivamente a senso
unico».

È stata una buona prestazio-
ne di squadra.

«Tutti hanno disputato una
partita di gran valore , soprat-
tutto il portiere, che ha esordi-
to nel migliore dei modi. Quin-
di devo complimentarmi con
tutta la squadra. La classifica?
Ci siamo ripromessi di non
guardarla, ma è chiaro che fa
piacere essere lì tra le prime. Il
campionato è ancora molto
lungo, comunque in questo
momento siamo in linea con
gli obiettivi prefissati ad inizio
stagione».

I tre punti con il Forlì signifi-
cano continuità: «Questa vitto-
ria era indispensabile, anche
perché a Parma non sarà faci-
le, affronteremo una trasferta
davvero molto insidiosa. Ci sa-
rà da soffrire, ma abbiamo di-
mostrato che ci siamo e che
possiamo dire la no-
stra». // EPAS

SimoneGuerra
ATTACCANTE FERALPISALÒ

Conquestadoppietta salgoa
quattrogol in campionato. Sono
felicedi segnare. L’obiettivo? Far
gol in funzionedei traguardi che

ci vogliamoporre.

SALÒ. Prima rete in verdeblù
peril bresciano GiacomoGam-
baretti,cheha sbloccato la con-
tesa.

«Sono felice di questo gol -
commenta -, anche perché
non segnavo da due stagioni,
l’ultimo gol l’ho realizzato
quando giocavo con la Cremo-
nese. L'ultima rete l’avevo se-
gnata nell’ultima partita di
campionatocontrola GianaEr-
minio a Gorgonzola. La dedico

a mio zio Marco (ex sindaco di
Pontevico, ndr) che è mancato
recentemente. Fa piacere che
l’1-0 sia arrivato da un difenso-
re perché significa che tutti
possiamoessere pericolosi, so-
prattutto sulle palle inattive».

Un avvio non semplicissimo. I
gardesanihanno faticato acar-
burare: «Il Forlì - fa notare an-
cora Gambaretti - era partito
bene, ma poi siamo usciti noi.
Quando abbiamo iniziato a far
girare palla, siamo riusciti a fa-
re ciò che volevamo».

Il risultatoèstato rotondo, al-
la fine: «Va bene soprattutto
per il morale. Significa che sia-
mo sulla buona strada e che
stiamo lavorando bene. Ora ci
tocca andare a Parma: non
avrei mai pensato di affrontarli
trovandoci davanti in classifi-
ca. Questo deve essere un sti-
molo per fare ancora meglio e
per arrivare al Tardini con tan-
ta grinta». // E. P.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 16 7 5 1 1 15 8

Venez�� 14 7 4 2 1 7 3

S�mbenedettese 13 6 4 1 1 10 7

Fer�lp�S�lò 13 7 4 1 2 13 8

B�ss�no 12 7 3 3 1 11 6

P�rm� 12 7 3 3 1 9 6

Re����n� 11 6 3 2 1 9 4

Gubb�o 10 6 3 1 2 5 5

P�dov� 9 6 2 3 1 6 5

S�nt�rc�n�elo 9 6 2 3 1 6 6

Lumezz�ne 8 7 2 2 3 6 7

Alb�noLeffe 6 5 1 3 1 5 5

S�dt�rol 6 7 1 3 3 6 7

M�ntov� 6 7 1 3 3 5 7

Moden� 6 7 1 3 3 3 5

Ter�mo 6 7 1 3 3 7 10

Ancon� 6 7 1 3 3 3 8

F�no 5 7 1 2 4 4 9

M�cer�tese 4 6 0 4 2 4 7

Forlì 2 7 0 2 5 3 14

G�orn�t� 7

Alb�noLeffe-Gubb�o dom�n� ore 18�30
F�no-M�cer�tese 0-0

Fer�lp�S�lò-Forlì 5-0

Lumezz�ne-Re����n� 0-0

Moden�-B�ss�no 0-0

P�dov�-M�ntov� 0-0

Pordenone-Venez�� 1-0

S�mbenedettese-P�rm� 2-2

S�nt�rc�n�elo-Ancon� 0-0

S�dt�rol-Ter�mo 1-1

Pross�mo turno� 08/10/2016

Ancon�-Alb�noLeffe 08/10 ore 18�30
B�ss�no-Pordenone 08/10 ore 20�30
Gubb�o-Forlì 08/10 ore 18�30
M�cer�tese-M�ntov� 08/10 ore 16�30
Moden�-S�dt�rol 08/10 ore 14�30
P�rm�-Fer�lp�S�lò 10/10 ore 20�45
Re����n�-F�no 08/10 ore 20�30
S�nt�rc�n�elo-Lumezz�ne 08/10 ore 20�30
Ter�mo-P�dov� 08/10 ore 18�30
Venez��-S�mbenedettese 08/10 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Il punto
Pordenone
batte il Venezia
edè solo in vetta

Un gol di Semenzato, dieci an-
ni fa nel Montichiari di C2, re-
gala al Pordenone la vittoria
sul Venezia, il sorpasso sui la-
gunari ed il primo posto solita-
rio nel girone B diLegaPro, an-
chesein teoria la Sambenedet-
tese vincendo il recupero con
il Padova potrebbe agguanta-
re i friulani al comando.

Le altre gare
Settepareggi
con sei reti
e cinqueespulsioni

In attesa di AlbinoLeffe-Gub-
bio di domani, la giornata è
stata contrassegnata da ben
sette pareggi, cinque dei quali
in bianco. Sei i gol segnati
(due a Bolzano, nell’1-1 tra
Südtirol e Teramo), quattro
fra Sambenedettese e Parma,
con i marchigiani due volte in
vantaggio e due volte raggiun-
ti. Ben cinque le espulsioni:
due a Lumezzane, una contro
il Santarcangelo (ma diun gio-
catore della panchina) e due
contro la Samb, che ha quindi
chiuso in nove.

MassimoGadda
ALLENATORE FORLÌ

«Il punteggioèumiliante.
Avevamodisputatounbuon
primotempo. La ripresaè

incommentabile»

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

Il Forlì una squadra scarsa?
Attenzione, se indifesahanno
mostratoevidentidifficoltà,

davanti sannoesserepericolosi.
Oggibravi noi.

S
oddisfatto a metà il tecnico della FeralpiSalò Antonino
Asta. Alla fine sono arrivati cinque gol ma l’approccio alla
partita non è stato dei migliori. Cos’ è successo mister?

«Non lo so. Per l’ennesima volta i miei sono stati prota-
gonisti di una partenza sottotono. Sono stati titubanti e sono ri-
masti in attesa. Sarebbe potuto succedere di tutto e invece fortu-
natamente è andata bene. Non mi è piaciuto il comportamento
dei miei nemmeno dopo il 2-0: abbiamo sbagliato tanti passaggi,
commettendo troppi errori. Nella ripresa invece è stata un’altra
partita e in questo caso non ho nessun appunto da fare. Quando
abbiamo campo aperto siamo letali. Negli ultimi minuti la squa-
dra è stata brava a leggere la situazione, a far girare palla senza
infierire».

La partenza diesel è una problematica che la preoccupa?
Sì,moltissimo. Sta diventando evidente questo fatto,soprattut-

to nelle ultime partite abbiamo
sempre sofferto nei primi minuti.
Non so in cosa dobbiamo miglio-
rare, se nell’atteggiamento o in al-
tro. Il riscaldamento lo facciamo
sempre bene, ma poi dopo il fi-
schio d’inizio siamo troppo poco
positivi. Facciamo pressing, ma
appena perdiamo la palla soffria-
mo moltissimo.

L’esclusione di Caglioni è una
bocciatura?

Assolutamente no. Nicholas a
Mantovadopol’errore ciavevasal-
vato in più di un’occasione. È sta-
ta una scelta tecnica, per far capi-
re a tutti i giocatori che devono es-
sere pronti a scendere in campo.

Livieri in allenamento aveva dimostrato di meritare la maglia da
titolare, quindi ho scelto di schierarlo in campo dal primo minu-
to. Ammetto che anche Caglioni si era allenato bene in settima-
na, ma ho ritenuto giusto provare il giovane.

Qual è stata la nota più positiva?
Secondo me non aver subito gol. A centrocampo abbiamo fat-

to un po’ fatica a contenere i nostri avversari, ma negli ultimi
sedici metri i difensori sono stati molto concreti.

La sfida di Parma suona come prova del nove?
È un ottimo test, ma non dovremo avere grandi preoccupazio-

ni. Dobbiamo affrontare questa trasferta con serenità. Faremo la
nostra partita senza puntare a difenderci. Loro sono molto forti
davanti, mentre dietro concedono qualcosa. Tolto Gubbio, sfida
nella quale abbiamo pure fallito un rigore, abbiamo sempre se-
gnato. Sarà una partita in cui dovremo rimanere agganciati con
le unghie alla nostra ottima posizione di classifica. //

ENRICO PASSERINI

Esultanza. I verdeblù gioiscono in gruppo dopo il 2-0 siglato da Simone // FOTOREPORTER DOMINI

Leali: «Dopo l’1-0
è stata una gara
a senso unico»

Portegirevoli. Livieri titolare

Gambaretti:
«Rete con dedica
a mio zio Marco»

Protagonista.«Jack»

La società

Il difensore

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«INIZIO INCERTO, MA

POI IN CAMPO APERTO...»

Protagonisti
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